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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P.O E R IO, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione speciale per i problemi
ecologici '

P RES I D E N T E. Il P'I1esidente del
Senato ha chiamato a far parte della Com-
missione speciale per i p~oblemi ecologiki iil
senatore Manente Comunale in sostituzione
del senatore Vernaschi.

Seguito della discussione dei disegni di legge:

« Modifiche degli articoli 226 e 339 del codice
di procedura penale e dell'articolo 617 del
codice penaile, relativi alla tutela della li-
bertà e segretezza delle comunicazioni})
(755-Urgenza), d'iniziativa del senatore
Zuccalà e di altri senatori; «Sanzioni pe-
nali per la violazione del diritto all'inti-
mità della vita privata svolgentesi nel do-
micilio}) (893), d'iniziativa del senatore
Martinazzoli e di altri senatori; «Salva-
guardia della libertà e della segretezza del-
le comunicazioni telefoniche}) (991), d'ini-
ziativa del senatore Lugnano e di altri se-
fI.::ìtori; «Norme per la tutela della libert;}
e della segretezza delle comunicazioni an-
che telegrafiche e telefoniche}) (1099)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione dei disegni

di legge: {{ Modifiche degli articoli 226 e 339
del codiJce di procedura penale e deLl'artico-
lo 617 del codice penale,I1elativi ana tutela
della libertà e segI1etezza deHe comunicazio-
ni », d'inizia1Jiva del senatore Zuocalà e di
altri senatori e per il quaile il Senato ha ap-
provato 1a ,procedura d'urgenza; {{ Sanzioni
penali :per ,la violazione del di'ritto all'intimità
deLla ¥~ta privata svO!lgentesi nel domicilio »,
d'iniziativa del senatore Martinazzoli e di
altri senatori; {{ SalvaguaI1dia della libertà e
della segretezza delle comunicazioni telefo-
niche », d'iniziativa del senatore Lugnano e
di altri senatori; {{ Norme per la tutela della
jjbertà e della segretezza delle comunicazioni
anche telegrafiche e telefoniche ».

È iscritto a parlare il senatore Galante
Garrone. Ne ha facoltà.

G A L A N T E GAR R O N E. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, vorrei iniziare questo mio breve in-
tervento ~ che pure si risolverà in una so-
stanziale adesione al testo unificato delle

I varie proposte di legge al nostro esame ~

con una amara constatazione. E cioè: biso-
gna che nel nostro paese la misura sia colma
perchè finalmente si tenti di porre riparo al-
le cose che non vanno. Voi tutti ricorderete
(siete pochi; queste discussioni in tema di
libertà del cittadino non destano evidente-
mente un grande interesse), voi tutti ricor-
derete, dicevo, il caso VaIpreda e l'affanno-
~a nostra ricerca, un anno fa di questi gior-
ni, di una norma che ponesse fine, e non sol-
tanto nei confronti di Valpreda, allo scan-
dalo di inique detenzioni protratte oltre ogni
ragionevole limite. Così è avvenuto quest'an-
no per le intercettazioni. È stato necessario
colmare la misura, è stato necessario che
l'abuso delle intercettazioni si facesse mani-
festo e intollerabile, che investigatori privati
senza scrupoli venissero a frugare nelle no-
stre case, che i cosiddetti corpi separati del-
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lo Stato attivassero, tranquilli e impavid.i, li-
nee morte per captare e registrare discorsi
dei cittadini, che magistrati insonnoliti e in-
differenti autorizzassero le intercettazioni a
occhi chiusi, senza l'ombra di una decent~
motivazione, perchè il legislatore si risve-
gliasse e si rendesse conto della necessità di
fare quakosa. E ,dire che il brontoho del tuo-
no già si era sentito assai prima dello scorp-
pio della tempesta. Basterà ricordare gli
eventi del giugno-luglio 1964, la ragnatela
di intercettazioni che la Commissione d'in-
chiesta ha messo in luce, addirittura i mi-
crofoni nascosti nel Quirinale. . .

Eccoci qui dunque, e finalmente, a discu-
tere del lavoro che abbiamo compiuto in ,
Commissione e a chiederci e a chiedervi se
abbiamo fatto tutto quello che era neces-
~,ario per estirpare una volta per sempre que-
sto bubbone, se abbiamo costruito su salde
fondamenta un edificio destinato a durare.
Eccoci qui a dire le ragioni della nostra spe-
ranza e del nostro scetticismo ed a pesare le
une e le altre per esprimere un voto meditato
t consapevole.

Dirò subito che se la legge rimarrà così
com'è il Gruppo della sinistra indipendente
non negherà la sua approvaz10ne al testo in
esame per quel poco o quel tanto di buono
e di nuovo che è dato riscontrare nelle nor-
me licenziate dalla Commissione. E dirò su-
bito chiaramente, tralasciando per brevità
altre considerazioni che già sono state fatte
da oratori che mi hanno preceduto, che la
norma veramente nuova introdotta nel testo
è, a mio giudizio, proprio quella tenacemen-
te avversata da altre parti politiche, vale a
dire l'assoluto divieto di utilizzare le inter-
cettazioni disposte o eseguite in contrasto
eon la legge.

Ho as'sai apprezzavo l',intervento del sena-
tore Vali tutti, così viv3!ce nello sHle, così
r.loco nel contenuto e così saggio per la v'ena
di scettioismo che l'ha ispirato quando ha
padato della difficile lotta contlro la tecno-
logia e, al tempo stesso, per Ila chiara
consapevolezza della l]JJecessità e ddl'ur-
genza della sperimentazione di una nuova e
più severa legge suH'argomento. (lVIaal sena-
tore Valitutti vorrei dire che se all'insegna
del libero convincimento del giudice si am-

mettesse l'utilizzazione delle intercetta~io-
ni illegittime, se non si tagliasse alla radic~
J'abuso proprio con il divieto assoluto della
utilizzazione di esse, questa legge divente-
rebbe in operante e perderebbe ogni carica
e ogni contenuto. E certamente non sarebbe
sufficiente l'eventuale (molto eventuale, al-
la luce di tanti abusi impuniti negli ultimi
tempi) condanna isolata di qualche funziona-
rio di polizia ad attenuare o tanto meno ad
evitare i guasti di un sistema, in insanabile
contrasto con la Costituzione, che paurosa-
mente ha avvolto il paese in una rete e in
un intreccio funesti ed esiziali per la libertà
del cittadino.

Ogni subdolo attacco alla libertà del citta-
dino, vorrei di,re con estvema chiarezza, deve
essere stroncato subito con la massima ener-
gia; guai a noi se non si adotta in casi come
questi una terapia d'urto, se si arretra di
fronte a un rimedio pensando che sia ~cces-
5ivo.

Detto questo, e per essere fedele al mio
proposito di brevità, devo anche riconoscere
che in altriypunti la legge innova e migliora
le norme ora vigenti: nella giusta severità
delle pene, ad esempio, o nella ribadita ne-
cessità di vietare punti d'ascolto diversi da
quelli previsti nel testo o nella cura di assi-
curare per quanto possibile l'autenticità del-
le trasç;rizioni. Se tuttavia un senso di disa~
gi.o rimane in me, se non riesco a vincere
una sensazione di profondo e sottile scetti-
cismo, non è tanto pBr i>ldissenso su ahri
punti del testo unificato e così ad esempio
sulla latitudine a mio avviso eccessiva con-
cessa alle intercettazioni legittime (sono po-
chi i reati che: nel massimo Than eccedono i
tre anni!) quanto per il timOlreche neppure
questa legge valga a frenare sufficìentemen~
te e tanto meno a dirimere un costume ed
anzi un malcostume che si è diffuso, quasi
attraverso un processo di metastasi (cOlme
hene ha detto il sena>tore Terracini nel cor~
so di un l'ecente d~battito alil'Ehseo pro-
mosso dail Movimento Salvemini) nel cor~
po del nostro paese. È il timore, detto in bre~
ve e in parole povere, che le cose possano
continuare più o meno come prima; che ma-
gistrati scarsamente sensibili alla libertà del
cittadino persistano tenacemente nelle fadIi
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autorizzazioni, al riparo di una motivazio-
ne che non motiva e che davvero non è diffi-
cile costruiI1e magélJri con' molte parole; che
funzionari di polizia intraprendenti e fatti
coraggiosi da una lunga impunità continuino
a perpetrare ~busi e illegalità aggirando in
qualche' modo (anche questa non è un'im~
presa difficile e disperata) l'ostacolo del di-
vieto di utilizzazione in giudizio delle inter-
cettazioni abusive. È il timore che neppure
questa legge valga ad attuare i nostri pro-
positi di una seria e sostanziale riforma in
profondità, se è vero come è vero (e proprio
il !'e'latore senatore Martinazzoli 110 ha di-
mostrato in un lucido articolo pubblicato
nell'ultimo numero dell'Astrolabio) che i la~
mentati abusi avrebbero pur dovuto e potu~
to trovare un ostacolo e una sanzione nelle
norme, oggi indubbiamente perfezionate e
migliorate, del codice Rocca, e tuttavia il
setaccio costituito da quelle norme non è
stato di minimo ostacolo al dilagare dell'in-
fezione.

E per concludere un'ultima cosa, mi pare,
ya detta. Lo scandalo (e di vero e proprio

scandalo si tratta) delle intercettazioni tele~
foniche tre sbocchi poteva e doveva avere:
un sindacato giudiziario, un sindacato poli~
tico, una « novella)} legislativa. È triste, ma
necessario, rilevare oggi che il sindacato
giudiziario è completamente mancato, alme~
no fino

~

ad ora. CompJicati giochi di compe-
tenze territoriali e, più ancora, la riluttanza
ormai consolidata dei giudici a colpire le re~
sponsabilità penali dei così detti corpi se-
parati dello Stato (così detti perchè in real-
tà hanno profondi legami con tante forze
po]itiche) hanno ricoperto con un pietoso
velo di oblio abusi che gridavano e gridano
aDcora vendetta. Ma forse più triste e scon~
salante ancora, perchè qui la colpa è nostra
e non dei giudici, è rilevare che è mancato
anche un sindacato politico, vale a dire un
serio tentativo del 'Parlamento di far lùce
sulle responsabilità politiche di tanti abusi
e di tante illegalità; tutto è finito con qUail-
che interrogazione parlamentare, e si sa
quanto modesta sia l'efficacia di questi stru-
menti.Vogliamo, ecco un appello che rivol-
go a tutte le forze democratiche dell'Assem-
blea, un appello modesto per la sua fonte

Discussioni, f. 732.
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ma vibrante e accorato, vogliamo tutti in~
sieme, con serietà e con decisione, dar vita
a questa indagine che è necessaria, notate,
anche perchè soltanto mediante e attraverso
un viaggio nel passato è possibile legiferare
seriamente per l'avvenire e così eventual-
mente essere in grado di correggere e inte~
grare le norme che oggi siamo chiamati ad
approvare?

È rimasta la terza via, quella della « novel~
la)} legislativa, e, per parte nostra, l'abbia-
mo percorsa fino in fondo; con le incertez-
ze e le insufficienze che abbiamo onesta-
mente riconosciuto, e tuttavia con lo sforzo,
guardando all'avvenire, di fare qualcosa di
nuovo e di buono per garantire una ,più civi-
le convivenza e una più efficace difesa dei
diritti di libertà del cittadino.

Dirà l'avvenire se le nostre speranze e i
nostri propositi erano fondati sulla sabbia.
(Vivi applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parilare
il senatoDe Terracini. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
c'è da compiacersi ~ ed io me ne compiac-
cio ~ che il nostro Parlamento, discutendo
di questa legge ed apprestandosi a rendere
w di essa il proprio voto, tocchi finalmente,
in servizio della nostra democrazia, un tra-
guardo di civiltà relativamente modesto, ma
assai significativo cui altri paesi prima di
noi erano già pervenuti.

È vero che noi ~ e ~dico noi per [enocinio
Jetterario che non implica i presenti ~ per
porci questo problema e cercarne la risolu~
z!one abbiamo avuto bisogno di essere sol-
lecitati dal pubblico clamore provocato da
un ripetersi di scandali in questo campo.
1 uttavia c'è da ra]legrarsi che, questa volta,
dd un clamore di pubblico scandalo il Parla-
mento sappia rispondere in modo efficace
e positivo.

Questo disegno di legge, che nel suo com-
plesso è frutto della col1abora~ione compren~

I siva di tutti i Gruppi, viene anche incontro

alla nostra attesa, pur se presenta delle la~
cune alle quali bisognerà provvedere con
nuove iniziative ilegislative che non disperia-
mo possano essere prese in comune o che
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lo stesso Gruppo comunista prenderà in
un prossimo avvenire.

Comunque la parte che in esso si riferisce
alla regolamentazione delle interruzioni, im-
pedimenti ed intercettazioni delle comunica-
zioni e delle conversazioni telefoniche comrÌ-
sponde a:lle misure legislative che sono già
sLate prese in altri paesi, mentre quella che
SI riferisce alla tutela della vita riservata e
privata dei cittadini contiene in sè degli ele-
menti di novità che pongono il nostro paese
allI'avanguardia.

Tanto più, quindi, la apprezzo dato illgran-
de valore che bisogna attribuire al mondo
privato di ognuno e quindi alla necessità di
preservarlo ,dalle offese, specie di carattere
visivo e sonoro. Non bisogna però nascon-
dersi la relatività di tale tutela quando si
ponga mente a quanto la vita privata dei cit- I

tadini sia oggi violata in conseguenza del
modo stesso in cui si organizza la loro con-
vivenza. Penso a certi quartieri delle nostre
maggiori e minori città nei quali le costru-
zioni sono così vicine, quasi sovrastanti l'una
all'altra, che è assai difficile per i loro abi-
tatori sottrarsi giorno e notte alla curiosità
anche involontaria dei vicini e non divenire
a loro volta spettatori delle altrui giornate
e notti. Ma qui si tratta delle conseguenze
di un processo ,obiettivo di arduo controllo
e regdlamentazione, mentre la nostra legge
vuole colpire quelle azioni con le quali vo-
lontariamente, e quasi sempre per scopi nè
C'nesti nè chiari, si viola l'altrui riservatezza.

Perciò sono convinto che le norme che ci
apprestiamo ad approvare saranno accolte
aia un vasto consenso. Potranno probabil-
Inente lamentarsene soltanto coloro ~ ma
sono pochi ~ i quali, lavorando in certa

pubblicistica deteriore, fanno ogni sforzo

reI' procacciarsi notizie e immagini sull'esi-
5.tenza di persone o personalità sulle quali
si stimola e concentra morbosamente la cu-
riosità popolare. Ma per tutti gli altri, lo ri-
peto, questa legge sarà motivo di tranquilli-
tà e sicurezza poichè, grazie alle sue prescri-
zioni ~ non so se vi corrisponderà <la sua

applicazione ~ ognuno si sentirà protetto
da invadenze e intrusioni finalmente dichia-
rate illecite.

Ho detto che altri paesi ci hanno prece-
duti nella regolamentazione del controllo
sopra le conversazioni e le comunicazioni te-
lefoniche: gli Stati Uniti d'America con la
legge che risale al 1968; la Germania nello
stesso anno; l'Inghilterra con una legge del
1969; la Francia con una legge del 1970. Que-
sti quattro paesi ~ o perchè non vi esistesse
una Costituzione recente la quale abbia po-
tuto tener presenti le possibilità offerte dallo
sviluppo della tecnica, o perchè addirittura
non hanno Costituzione ~ si sono però tro-

vati nella condizione di poter molto più facil-
mente affrontare e risolvere questo proble-
ma, corredando però le misure legislative
con alcune precauzioni.

Così se in Germania si è addirittura pro-
ceduto a una riforma estensiva della Costi-
tuzione per coprire costituzionalmente la
nuova legge sul controllo telefonico, negli
Stati Uniti si è disposto che entro cinque
anni dall'attuazione della legge una com-
missione aocerti i risultati raggiunti e pro-
ponga eventuali correzioni.

Questi paesi hanno affrontato il problema
sotto due profili: il primo è quello di chi
potesse eselrcitane il controllo e come; i,l se-
condo quello della verifica dei modi con cui
iJ controllo viene esercitato. La nostra ,legge
sotto questo secondo aspetto non dice nulla;
e lo ritengo una grave caI1enza.

Comunque come hanno risolto i quattro
paesi H primo problema? L'alte:rnativa non
è plurima: o .l'autorità giudiziaria o l'Eseou-
tivo.

Ebbene, questi paesi hanno tutti equa-
mente redistribuito il compito tra i due po-
teri; affidando al terzo, il,leg,islativo, il corm-
pito di esercitare un controllo sulla loro
azione.

Queste soluzioni si giustificano col fatto
che i paesi in causa hanno tenuto presente,
nel regolamentare la materia, non soltanto
le necessità giudizliari:e, ma 3'nche queUe at~

tinenti aUa cosiddetta sicurezza nazionale.
E se per il campo criminale la competenza
non poteva ,essere se non ddl'autorità giudi-
ziaria, ai fini della sicurezza nazionale biso~
gnava obbligatoriamente rimetterla al po-

tere esecutivo, ai suoi vertici, identificati nel
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Presidente del Consiglio dei ministri o, in
Germania, nello stesso Cancelliere.

Manca nella nostra legge tutta questa par~
te, il che, senza mutare il nostro favore per
la legge, ci preoccupa per le possibili, peri-
colose conseguenze. Non dimentichiam,o che,
fra i tanti fatti scandalosi ~ il senatore Ga~

lante Garrone lo ha già ricordato ~ che han-

no sollecitato l'attenzione e l'allarme pub-
blico nei confronti deJla materia che ci in~
teressa, alcuni attenevano appunto l'atti-
vità dei cosiddetti servizi di sicurezza. E si
sa che la Commissi,one parlamentare d'in~
chiesta per i fatti dell'estate del 1964 aveva
formulato a rimedio delle proposte per la
loro riorganizzazione, specie al fine di in-
dicare e identificare chi dovesse risp,ondere
della loro attività.

Nei nove anni ,trascorsi da allora nulla è
stato però fatto; e non vorrei che il silenzio
di questa ,legge venisse interpretato come una
autorizzazione a continuare nel non fare,
negligendo la parola autorevole della Com~
l'1issione.

L'occasione odierna mi sembra buona per
segnalare a chi di dovere l'urgenza delle
iniziative fin,o ad oggi mancate, e per rendere
noto che, neLla loro inerzia, di esse si farà
carico il Gruppo al quale appartengo, il
Gruppo comunista.

VEmendo al secondo aspetto della soluzio-
ne data in altri paesi alla regolamentazione
del controllo telefonioo, ho già detto ch'es~
so si riassume nel controllo sui modi in cui
si muovono le autorità che vi sono preposte,
1n panticolare la mag1stra1;ura.

In Italia la questione non può neanche
proporsi, data la vigente e pur sempre ne-
cessaria indipendenza della magist'J1atum.
Non è quindi possibile proporre e ottenere,
come in altri paesi, ohe it Parlamenvo venga
informato dalla magistratura ufficialmente
~ul numero e sugli estremi ddle intencetta-
zioni da essa autorizzate.

Tuttavia sommessamente e rispettosamen~
te vorrei permettermi di suggerire ai signori
procuratori generali della Repubblica di ap~
profittare dell'inaugurazione ricorrente de-
gli anni giudizi~ri per int,rodUl~re nei .loro
discorsi di apertura, già sempre ricchi di tan-
ti dati su molti fenomeni sociali e morali

del nostro paese, anche delle precise notizie
sui c,ontrolli delle comunicazioni telefoni-
che autorizzati e compiuti sotto la loro alta
vigilanza.

Quesito disegno di legge tO'cca sO'lo di sfug-
gita il problema deHe agenzie priivate di in-
vestigazione accettandone l'esistenza di fat~
to quale è, ciò che per intanto è inevitabile,
per quanto deprecabile; ma inserendole poi
in un certo modo in un quadro di rispettabi-
lità che non dovrebbe essere da noi ammes-
so. Ciò, è vero, avviene secondo una 100gica
negativa, in quanto a gente che operi a no~
me e per conto di tali agenzie in caso di cO'n~
trollo telefonico illegale si applica l'aggra~
vante come si fa per i pubblici ufficiali, ai
quali quindi implicitamente li si equipara.
Che è un modo per dare ad esse dignità ed
onore.

Nel testo unico di pubblica sicurezza, il
cui titolo quarto è largamente dedicato a
queste agenzie private di informazioni, si
fa d'altronde qualcosa di peggio allorquan~
do sì dispone che, in caso di necessità, l'au~
torità di pubblica sicurezza può chiedere
agli addetti a taH agenzie di prestarle la
propria opera.

Sono sicuro che tale norma suona offensi~
va agI,i appartenenti a:lle f,orze dell'ordine,
un' offesa alla loro dignità. Essi infatti sonQ
st3lti scelti alla stregua di valutazioni severe
in ordine alla lODo rettitudine e condotta
morale e civile secondo il metro vigente nei
suocessivi tempi storici, mentre i titolari, gli
operatori di queste agenzie private di infor-
mazioni, sono raccogliticci e privi di avaHi
corrispondenti. Sebbene i loro nomi debba-
no essere notificati ai questori, dò non ha
mai impedito che l'attività che svolgono fos-
se di per sè malfamata, non fosse altro che
per la bassezza degli scopi che quasi sempre
persegue. Del che danno testimonianza non
soltanto i romanzi gialli, ma anche molte
procedure penali. E materia che il Parlamen-
to dovrà affrontare. SO'no d'avviso che in
un paese civile, n quale disponga di un serio
ordin3lmento dei corpi di pubblica sicurezza,
non dovrebbe permettersi l'esistenza di strut-
TUre di questo tipo che sono sempre focolai
infettivi i quali diffondono nel corpo del
paese una quantità di germi di immoralità,
di delinquenza, dicorruttela. Se poi si ri~
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tenesse invece che le agenz1e private di spio~
haggio debbano continuare a sussistere, si
dovrà comunque regolamenta11le nel modo
più severo, escludendo ogni loro collusione
e collaborazione aon l'attività del corpo re~
golare di polizia deHo Stato.

Poche parole ancora, signor Presidente,
poichè il tema è stato toccato da molti col~
]eghi, sulla questione dell'utiHzzazione in se~
d.e giudiziaria di quanto fosse stato accerta~

Iw in violazione della legge che ci ap'pve~
stiamo ad approvare, .cioè di notizie che ri-
sultassero da controlli telefonici eseguiti il~
legittimamente. Mi rendo conto dell'ostilità
manifestata in proposito da aLcuni ool>leghi,
strenui difensori del divieto contenuto nel
progetto. Tuttavia nutro molti dubbi sulla
soluzione proposta. Infatti, se è vero che al~
l'inizio c'è il verbo, cioè il principio, e che al
principio bisogna inchinarsi ~ e qui il prin-
cipio è appunto che il controllo è ammesso
solo a certe condizioni ~ è anche vero che
al principio segue ,la realtà obiettiva, la qua~
le si manifesta spesse volte in contrasto con
lui. D'altra parte non dimentichiamo che,
8l'provando questa legge, cominciamo già ad
jricidere in qualche modo il principio tassa~
tivo della Costituzione nella quale la riserv.'t
di legge non significa l'obbligo di una legge
a deroga.

E allora cosa comporta la disposizione di
nuUità di ogni prova raccolta grazie ad una
intercettazione attuata in violazione di que-
sla legge? A stretto rigore soltanto che nel~
la motivazione della sentenza non se ne può
fare richiamo, che essa non può costituire'
momento della relativa argomentazione. Ma,
onorevoli colleghi, possiamo davvelìo crede~
l e che il magistrato venuto a conoscenza, sia
pure d~chiarandone la nullità, di una prova,
riesca a cancellarla dalla propria mente,
dalla propria memoria, impendendole di con~
correre a formare il giudizio al quale egli
deve pervenire? Temo che la nullità dichia-
rata tutt'al più spingerà il magistrato a ri~
correre a delle escogitazioni, a dei sotterfu-
gi stilistici, verbali o magari logici, per po~
tersi avvalere delle conoscenze acquisite pur
senza indicarle espressamente nella formu~
lazione delle sue conclusioni, nel testo della
sentenza; e ciò per ev,itare che l'una o l'altra

delle parti in giudizio ne approfitti per l'ap~
l'ella eventuale. Ma non ,ries,co a capire
come, accertata che fosse una verità, si pos~
sa rifiutarla perchè è stata raggiunta in mo~
do non ledto. Penso che il vera debba sem~
pre prevalere su 'tutto, comunque sia stato
scoperto o 'raggiunto.

z u C C A LÀ. Allora tanto vale non pre~
sentare la legge perchè se lei avalla a poste~
riori tutto quello che è stato fatto in viola~
zlone della legge, non significa niente quel~
lo che stiamo facendo.

T ERR A C I N I _ Io non parto dal pre-
supposto che tutti violeranno la legge;
bensì da quello che i più ne sentano il valo~
re. Ma la questione è un'altra, e precisamen~
te se si ,possa chiedere al magistrato di re~
spil1gere, di ignorare il vero quando lo si pra~
ponga per tramiti dichiarati non persegui~
bih.

Non vogliamo con questa Jegge frap~
porre ostacoli all'accertamento della verità,
ma che la ,ricerca delib veIìità avvenga
senza violare la personalità del cittadino e
i suoi diritti fondamentali. Sono due neces-
sità le quali in via eccezionale possono an~
che giungere a collidere o magari a colludere
tra di loro. E non possiamo sbrigativamente
cavarcela affermando e disponendo che in-
nanzi alla ver,ità sta la parola della legge.

E ,la mia opinione, che non so se sia con~
divisa di tutti i miei colleghi di Gruppo. Co~
munque suppongo che l'atteggiamento dei
vari Gruppi non discenderà proprio dalla
valutazione di questo problema sul quale si
può anche dissentire, pure concordando sul
complesso del provvedimento. (Applausi dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

~ F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, da buon
siciliano ritengo opportuno dare inizio al
presente intervento ricordando che una delle
attrattive turistiche della città di Siracusa è
l'orecchio di Dionigi, che costituisce il primo
caso storicamente noto di intercettazione,
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in quanto gli echi che si propagavano sulle
volte del carcere consentivano al tiranno di
ascoltare le voci dei prigionieri politici.

Le aggressioni alla vita privata del citta~
dina sono esistite, quindi, da lontanissimo
tempo, quanto meno da'l V secolo avanti
Cristo.

Non è quindi da meravigliarci se il feno-
meno dell' orecchio di Dionigi sussiste nei
giorni nostri e se esso assume aspetti mol-
teplici, in quanto può ipotizzarsi come pub~
blico o privato, come ufficiale od ufficioso.

In ogni caso, però, esso comporta atten-
tato alla tutela della libertà dell'individuo,
della intimità della vita ;privata, del diritto
alla riservatezza e,pertanto, deve essere con~
siderato come fatto penalmente peTseguibile.

Particolarmente si estrinseca sotto forma
di interferenza illecita nella vita privata me~
diante l'uso di strumenti di ripresa visiva
o sonora.

l,l prodigioso svHuppo della tecnica ha fat-

to diventare il fenomeno troppo grave e de-
licato, sicchè il problema della libertà delle
comunicazioni telefoniche e telegrafiche, del~
l'arbitrio delle intercettazioni,. dell'indebita
divulgazione di notizie o di immagini atti~
nenti aHa vita ,privata, è esploso in questi
ultimi tempi in maniera quasi drammatica
ed una vera e propria psicosi allarmistica
ha indotto l'ipinione pubblica a considerare
« reati di moda)} quelli commessi contro la
riservatezza e la libertà e segretezza delle
comunicazioni.

Si è avvertita la necessità e l'urgenza di
modificare alcune norme del codice penale e
del codice di procedura penale; ed al riguar-
do non vi è nulla da obiettare perchè i codici
penali vigenti, di diritto sostanziale e di di.
ritto processuale, risalgono ad oltre qua-

.Tanta anni e cioè ad un'epoca in cui il tele-
fono era ancora scarsamente diffuso, mentre
oggi esistono i nastri magnetici, ,le sale di
ascolto dotate di apparecchi sempre più com~
plessi ed i congegni più diabolici per inter~
cettazione telefonica.

È frutto, pertanto, di critica acida ed in-
consistente addebitare la carenza di una ido~
nea legislazione per la repressione del feno-
meno notevolmente accresciuto delle illecite
intercettazioni telefoniche, alle nOlrme vigen-

ti che ingenerosamente e pretestuosamente
si definiscono da alcuni rottami di una co.
dificazione autoritaria ed illiberale, attribuen~
done la responsabilità ad Alfredo Rocoo ed
al fascismo, così come è stolto sostenere che
gli scandali delle intercettazioni telefoniche
e delle radio-spie verificati si recentemente
in Italia sarebbero dovuti a pretesi legami
e compllcità di certì settori dell'apparato sta-
tale con ambienti fascisti e reazionari.

Onestà ed obiettività, invece, impongono
di sottolineare che la piaga dell'intercetta-
zione abusiva, dell'attentato alla privacy è
molta diffusa in tutte le società avanzate, in
Francia, negli Stati Uniti, nella Germania e
negli altri paesi civilmente prog;rediti ed, a
tutto concedere, può solo dirsi che la malat~
tia produce danni più rilevanti in Italia, per-
chè opera su un corpo sociale debole e su
.un costume pubblico già notevolmente dete~
rÌorato.

Se casi clamorosi sono stati registrati nel
nostro paese, non meno eclatanti sono quelli
,.erificatisi in altri Stati e tra questi è par~
ticolarmente istruttiva la vkenda americana

~ tuttora attuale ~ dello spionaggio elettro~
nioo presso la sede del partito democratico
di Watergate, così come costituiscono pre~
cedenti non meno importanti quelli che af.
feriscono ai controlli sui telefoni di Martin
Luther King e di CassIUs Clay.

Nel nostro tipico contesto di civiltà, in te.
ma di spie telefoniche, telegrafiche ed elet~
troniche, si è pervenuti, spesso per arrivismo
o per competizione, ad un grado di inten-
sità tale da prevaricare la correttezza e ciò
che gli anglosassoni chiamano tradizional~
mente il fair play. Sia sul piano politico, che
nel mondo degli affari, così come al Hvello
dei quotidiani rapporti Ìnterpersonali, si
tènde a lottare senza esclusione di colpi; e
ciò con l'ausilio della scienza e della tecnica
che purtroppo consentono alle persone ed
al potere pubblico mezzi che quaranta o cin~
quant'anni or sono erano non solo sconosciu~
ti, ma anche impensabilri. Esistono certi co~
siddetti {{ giocattoli» che rischiano di sep-
pellire ciò che rimane di autonomia e di li-
bertà nel mondo, in centinaia di milioni di
persone. Sicchè le più avanzate legislazioni
estere si sono legittimamente preoccupate
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del problema della tutela della privacy ed
banno '3!dottato nuove legg,i in m3!teria, che
proteggono l'illdividuo sia daUe ingerenze
della pubblica autorità, che da quelle dei
singoli ed in particolare dei mezzi di comuni-
cazione di massa. Sollecitazioni all'uopo si
:;ono fondatamente sviluppate nel Consiglio
d'Europa e nell'Organizzazione delle Nazio~
ni Unite e, particolarmente, sono di notevole
rilievo alfine della soluzione del problema
la Dichiarazione uniwrsale, approvata dai~
l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ,il
lO dicembre 1948 che stabilisce che nessuno
può essere sottoposto ad interferenzé arbi-
trarie nella sua vita privata, nella sua fami~
glia, nella sua casa, nella sua corrispondenza,
nè a lesioni del suo onore e della sua reputa~
zione reche ogni ,individuo, ha dkitto ad esse-
re tutelato dalla legge contro tali interferen~
ze o !leslioni; il Patto sui dilritti oivirIi e poli-
tici, aperto alla ratifica degli Stati membri
con la deliberazione dell'Assemblea generale
del 16 dicembre 1966; la Convenzione euro-
pea 'per >la salvaguardia dei di>ritti e delle
libertà fondamentali, approvata in seno al
Consiglio d'Europa il 4 novembre 1950 ed
entrata in vigore il 3 settembre 1953.

Più recentemente la risoluzione adottata
il 18 marzo 1971 daHa commis'sione per i
diritti dell'uomo presso l'Organizzazione del-
le Nazioni Unite ha concentrato la sua at~
tenzione sul problema relativo all'utilizzazio-
ne dei ritrovati della scienza e della tecnica
ai fini dell' educazione al rispetto non solo dei
diritti dell'uomo e degli interessi legittimi
degli altri popoli, ma anche deNe norme UDii~
versalmente riconosciute dalla morale e dal
uiritto internazionale e sul problema con-
cernente il controllo preventivo di una qual-
siasi utilizzazione di detti ritrovati che pos-
sa determinare una violazione dei diritti e
deLle libertà democratiche fondamentali. Ed
è di particolare rilievo il rapporto presen-
tato il 23 gennaio del corrente anno dal Se~
gretario generale di detta 'Commissione sul
rispetto della vita privata degli individui e
dell'integrità e sovranità delle nazioni di
fronte ai progressi deIJe tecniche di registra~
zione e simili. In tale documento, con pro~
fonde argomentazioni e con richiami fre~
quenti di legislazione comparata, si pone in
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chiara luce la crescente inquietudine che da
circa venti anni travaglia l'umanità, la qua-
le si domanda se sia possibile tutelare la vita
privata delle persone di fronte al rapido pro~
gresso delle tecniche di registrazione e di al~
tre tecniche che permettono abbastanza fa-
cIlmente di sentire e di vedere una persona,
di registrarne le parole e di fotografarla a
sua insaputa, sia in luoghi pubblici che in
ambienti che questa persona ha ragione di
ritenere isolati. In esso altresì sono esamina~
te attentamente le violazioni connesse con
l'utilizzazione di sistemi acustici ed ottici,
come i dispositivi di ascolto, i m1crofoni, i
trasmettitori, .i magnetofoni, i teleobiettivi,
le « macchine da presa invisibili », gli spec~
chi trasparenti e la televisione a circuito
chiuso e sono riportati esempi di ,legislazio~
ne e giurisprudenza di alcuni Stati, che ben
possono costituire idònea guida per la for-
mazione di nuove norme penali, processuali
e regolamentari della materia nei vari paesi.

Opportunamente, quindi, anche in Italia
il tema della tutela della riservatezza e del~
la libertà e segretezza delle comunicazioni è
dIvenuto oggi di attualità, seppure tardiva-

l

-mente e seppure focalizzato da eventi di par~
ticolare risonanza che hanno colpito l'opi~
nione pubblica.

È stata ,sollevata >laquestione di legÌittimità
costituzionale dell'articolo 226, ultimo com-
ma, del codice di procedura penale, ma la
Corte costituzionale ne ha dichiairato l'infon-
datezza con la decisione n. 34 depositata il 6
aprile 1973, ritenendo la insussistenza della
violazione degli articoli 15 e 24 della Costi-
tuzione e riscontrando nella norma impu-
gnata la legittima applicazione del principio
relativo alla tutela della libertà e della se.
gretezza della corrispondenza e di ogni al-
ITa forma di comunicazione, prevedendone
la limitazione soltanto per atto motivato deJ~
l'autorità giudiziaria con le garanzie stabi~
lite dalla legge, e la carenza di violazione
del principio concernente la garanzia del di~
ritto di difesa.

La pronunzia del supremo consesso 'Costi~
, tuzionale non può, però, sopprimere l'esi-

genza di adeguare ai tempi ed allo sviluppo
rapido e vertiginoso della tecnica alcune nor-
me di diritto sostanziale e processuale al fi~
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ne di una più idonéa applicazione del pre~
(etto costituzionale e di assicurare un' effet~
tìva e congrua difesa all'intimità della vita
privata e, quindi, al diritto di libertà.

I numerosi disegni di legge su:lrla mateI1ia,
dopo un ,lavoro inteHigente ed attento di rie~
laborazione, sono stati tradotti nel testo al
nostro esame predisposto dalla Commissio~
ne giustizia.

Debbo ,onestamente riconoscere che trat~
tasi di un testo che ha il pregio della snel~
Ìezza, della sintesi e del rispetto di una cor~
retta tecnica legislativa; requisiti, questi, che
assai raramente .caratterizzano da tempo le
leggi che vengono licenziate dal nostro Par~
lamento. Anche tale testo presenta, però,
delle ombre, ma la perfezione non è dei mor~
tali e, 'pertanto, si può indulgere in ordine
ad esse e nulla vieta che esse possano essere
eliminate, specialmente queHe poste in evi~
denza dagli oratori del mio Gruppo che mi
hanno preceduto e che riflettono l'inammis~
sibile drastico depennamento, del tradizio~
naIe principio del libero convincimento del
giudice e la carenza di norme che tutelino
le eventuali manomissioni delle intercettazio-
ni leg~lmente acquisite. Non ripeterò quan~
to co,n particolare competenza ed anche
con passione hanno illustrato i precedenti
oratori della mia parte politica in ordine
alle norme contenute nei sette articoli del
testo legislativo e mi limito a qualche brre~
vissima osservazione di oJ1dine condusivo e
di carattere generale.

Come esattamente osserva Arturo Carlo
Jemolo in un suo soritto sui te1ero[})i control~
lati, un aspetto del buon senso è il senso del~
le proporzioni.

Nel nostro paese, in tema di intercetta~
zioni tele£oniche e di rispetto del diritto al~
la libertà ed alla segretezza delle comunica~
zioni, si è smarrito il senso delle propor~
zioni, quel senso che purtroppo sempre più
si sta rarefacendo.

Da alquanti anni si è dato grande risalto
alla protezione del riserbo e della discre~
zione, ma le giuste proporzioni sono state
alterate.

È certamente un illecito la violazione del
segreto telefonico; è penalmente perseguibi~
,le lo spionaggio sugli oJ1gani di govemo, sui

18 OTTOBRE 1973

partiti politici, sulla vita intima del citta~
dina, ma descrivere e valutare il fenomeno
con accenti assai esacerbati elevando lo a
questione di rilevantissima importanza che
debba avere perminenza su tanti altri molte~
plici problemi che oggi affliggono i singoli, la
coHettività e 10 Stato, è esagerazione inac~
cettabile.

Sì, gl,i intercettatori abusivi, gli spiani, co~
loro che turbano le sdolcinature di due in~

I namorati, captano illecitamente manovre di
torsa per trarne profitto, violano segreti in-
dustriali, attentano alla serenità di un nu~
dea farràliare ricorrendo a fraudolenti mezzi
di violazione della privacy debbono essere
puniti ed esemplarmente puniti.

Ma un'attenzione più intensa e più rile~
vante deve essere prestata per reprimere
e punire illeciti ben più gravi, quali, ad esem~
pio, le rapine a mano armata con presa di
ostaggi e minaccia di bombe, gli omicidi, le
stragi; reati che malaugUlratamente sono di~
venuti assai £requenti.

È saggio richiamarsi al rispetto dei prin~
cipi costituzionali (e, questi, debbono esse~
re applicati in tutta la gamma delle norme
dettate dalla Costituente, senza porre nel
frigorifero parte di essi), ma bisogna stare
attenti a non esasperare l'attuazione concre-
ta di alcuni precetti. A volte le esagerazioni
applicative portano a conseguenze assai gra-
vi e ciò può avvenire. ad esempio, special~
mente in tema di tutela della libertà e della
personalità del cittadino, ove tale garanzia
non sia contenuta nei limiti del buon senso
e della legittimità e travalichi nell'abuso, nel~
la hcenza, nel dispregio delila Iegge e ddle
istituzioni.

Non poche persone che oggi vivono ai mar-
gini della società e nell'ambito dell'illecito
confidano nell'applicazione erronea ed esa~
sperata di alcune norme costituzionali, che
non raramente servono a sfuggire ai rigori
della legge. NeI famoso romanzo « Il Padri~
110}) si perviene all'assurdo, per il quale il
protagonista, Corleone, invita i capi del<le
bande rivali ad evitare la commissione di
efferati crimini entro termini brevi e fre-
quenti, perchè potrebbe sorgere il pericolo
di una sospensione od innovazione delle ga~
ranzie costituzionali da parte del Governo.
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Si ha, pertanto, la convinzione ed, oserei di-
re, la certezza che spesso le norme costitu-
zionali, se tradotte in leggi senza la dovuta
pOD!deratezz'a e 'Oonesasperazione dei !princi-
pi, possano tradursi in violazione delle nor-
me del corretto vivere civile, in formule as-
solutorie, nella non punibilità di delitti gra-
vi e mostruosi.

A tale aberrante conclusione si potrebbe
arvivare (così come hanno rico.vdat'O rultr:iora-
toni del mio Gruppo e :10stessosenatOlre Ter-
l'acini nell'intervento. testè pronunziato) per
effetto della norma contenuta a1l'ultimo c'Om-
ma del proposto articolo 226-bis del codice
di rito penale, laddove un efferato crimine
venuto a GonoscenzadeHa giustizia esclu-
sivamente in dipendenza di intercettazioni
telefoniche effettuate fuori dei casi consen-
titi dalla legge o.d eseguite in difformità del-
le prescrizioni in essa stabilite dovrebbe ri-
manere impunito per la nullità assoluta che
colpisce tali intercettazioni.

In tal modo si opera per una crescente dif-
fusione del fenomeno della criminalità, la cui
lotta dovrebbe invece essere un'esigenza in-
sopprimibile ed irrinunciabile. L'indiziato
di reato deve essere tutelato nel suo diritto
alla difesa, ma la protezione della legge deve
essere preminentemente accordata agli one-
~ti, che rappresentano la maggioranza della
società e che reclamano serenità di lavoro e
di v,ita ed esigono che il '11eosia punito e non
premiato. (Applausi dall'estrema destra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. E: iscritto a parlare
il senatore Zuccalà. Ne ha facoltà.

Z U C C A LÀ. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, in una società
opulenta, come è o ama definirsi quella ita-
liana, il momento economico pI1evale sem-
pre sul momento istituzionale. Da qui sorge
una serie di contraddizioni, che poi sono
proprie dei gruppi dirigenti che trascurano
le esigenze di ammodernamento e adegua-
mento de!le forme istituzionali allo sviluppo
delle so.cietà civili per esaurire la propria
azione al controllo del dato economièo con-
tingente.

Si verificano quindi fenomeni di scolla-
mento fra istituzioni e sodetà che esplodo-
no sovente in vicende clamorose dai contor-
ni spesso scuri e torbidi e nelle quali è pos-
sibile scorgere, più che nelle vicende eco-
nomiche, quel divario profondo tra le atte-
se del paese e l'azione riformatrice dei po-
litici.

Il dato economico è certo importante e
governarlo e dominarlo rappresenta sicura-
mente un motivo politico di grande rilievo
e in momenti come quello che attualmente
angustia il nostro sistema produttivo è giu-
sto che sia di preminente interesse nell'azio-
ne politica di ogni giorno, ma questo non
può e non deve significare che il momento
istituzionale e il processo riformatore che
lo deve permeare possano essere disattesi
o trascurati; anzi, ,proprio quando le diffi-
coltà del pro.cesso economico diventano più
pesanti e le strette congiunturali più rigide,
l'azione pubblica e privata di superamento,
con i sacrifici che essa comporta, può tro-
var,e credibilità ed avere efficacia se il mo-
mento istituzionale è saldo e la coscienza ci-
vile del paese è rigorosamente legata alle
istituzioni che sono presidio di libertà e pro-
gresso.

Queste afferrnazlioni di principi'O, amore-
voli colleghi, 'hanno trovato spesso riscon-
tro e conferma nell' evoluzione della nostra
società civile, travagliata non solo dai pro-
blemi della sua crescita economica spesso'
incontrollata e disordinata, ma anche dagli
squilibri del suo assetto istituzionale che so-
no deriva'ti per 'lungo tempo, e spesso con UIJ1
pro.cesso faticoso e difficile, dalla mancan-
za di quel processo di adeguamento dell' or-
dinamento informato e permeato oggi dalla
legislazione illiberale fascista che non 001'-
risponde più alle esigenze sancite dalla Co-
stituzione repubblicana.

Il problema delle intercettazioni telefoni-
che, in relazione all'inviolabile diritto del
cittadino alla libertà e alla riservatezza della
sua vita privata, ha scosso il paese più di
quanto non l'abbiano scosso la cattiva con-
giuntura e il difficile quadro economico le-
gato ai problemi dell'inflazione e dei prezzi.
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Quando il problema delle intercettazioni
venne da noi posto, nel gennaio del 1973,
attraverso gli organi socialisti di stampa e
la presentazione poi del nostro provvedimen~
to, che porta appunto quella data, sembra-
va che il limite di queste forme degenerati~
ve, sia di certo apparato pubblico sia di
certe imprese private, fosse rappresentato
da un sistema di controllo che alcuni corpi
separati av~ebbero realizzato per fini cer-
tamente anticostituzionali se non proprio
di detei-iore potere o di ricatto politico. Si
parlò allora pubblicamente nella stampa e
se ne parlò pubblicamente in processi cla~
morosi che sono stati recentemente oele~
brati nelle aule giudiziarie di Roma e di al~
tre città, di centrali di ascolto organizzate
minuziosamente, attrezzate e predisposte da
taluni «corpi separati» dello Stato, che
avr,ebbero avuto il compito di una scheda~
tura degli italiani più esposti, per le esigen~
ze della loro vita politica, a questa forma di
intervento ooculto; sembrava,che queste cen~
trali avessero il compito di garantire, in no-
me di presunti interessi superiori dello Sta-
to, una maggiol'e tranquillità per 1'« appara~
to }} che poteva essere turbato dai soggetti
controllati.

L'opinione pubblica reagiva duramente, e
manifestò profonda disapprovazione per que~
ste forme degenerative che si verificano al-
l'interno dell'apparato dello Stato. E ri'Prop.o-
neva ancora con più energia e con maggiore
incisività la necessità dei disinquinamenti da
questi fenomeni aberranti che venivano tol~
lerati o, peggio, incoraggiati all'interno di
quelle struttUl'e democratiche che lo Stato
per primo ha il dovere di controllare e di~
fendere. Non mancò qualche vooe, anche au~
torevole, chepur deplmando questa attività
spionistica non certo lecita, si consolava, ri~
chiamandosi ad una veochia rassegnazione di
preponderanza .del pote~e pubblico sui dirit-
ti dei cittadini, perchè in fondo il « potere»
ha le sue esigenze che andavano comprese e

.giustificate.
Questa rassegnata debolezza e oormpI1ensio~

ne per la violazione' di princìpi costituzio~
naLi aMentava la f.iducia per lIe istituzliorri,
svalutava il principio che è solennemente

sancito nella nostra Carta costituzionale,
dando quasi una giustificazione alla viola~
zione di esso e, come conseguenza, in£iacchi~
va il rigore che ogni cittadino deve avere
nella salvaguardia dei diritti di libertà.

Ma questo non fu solo un episodio: fu
l'inizio di una serie di episodi e, quando at~
traverso gli aocertamenti e le indagini che
un coraggioso e giovane magistrato romano
iniziò su questo tema scottante, si scoprì
che non era solo l'apparato che predispone-
va Le centrali di ascolto, ma che addirittura
in Italia si era creata l'industria dell'ascolto,
una industria che fruttava miliardi, che fa~
oeva arriochive miserabilii e pezz,enti nell.o
spazio di pochi anni, rendendoli padroni di
yachts lUSSUOSI,con un tenore di vita da mi-
liardari, quando l'opinione pubblica scoprì
che non c'era solo l'azione di Stato che po~
teva anche giustificare in astratto il «po~
tere }},quèsto Moloch mostruoso che sovv,er-
te le esigenze della nostra vita costituzionale,
ma esisteva anche una industria che prospe-
rava all' ombra di questo « pote~e }} deteriore
che arricchiva miserabili ricattatori, restò
perplessa e attonita. Eravamo veramente in
una fase degenerativa della vita dello Stato,
nella quale non si salvavano più non solo j

politici, gli uomini di maggiori responsabili-
tà, gli industriali, ma venivano coinvolti mi~
lioni di cittadini. In questa schedatura na~
zionale ritroviamo, attraverso le intercetta~
zioni telefoniche ed attraverso apposite agen~
zie cveate col falso scopo di procurare ca-
merieri .o posti di lavoro, miilioni di cittadi~
ni per i quali, in una schedatura meticolosa
e funzionante, si sa tutto della loro vita pri-
vata; tanto che, onorevoli colleghi, è noto
l'episodio di' una conosciuta casa .operante
in Roma, che aveva promosso con abilità
eccezionale queste schedature, ed offriva al
Ministero delle finanze tutto il proprio sche-
dario dietro compenso di quattro o cinque
miliàrdi.

.

L'industria dell'ascolto prosperò attiva~
mente e non fece distipzioni. C'erano i poli-
tici, dai più alti ai più umili, c'erano gli in~
dustriali che la utilizzavano. gli uni contro
gli altri armati per fini che non sempre ave~
vano c.ome obiettivo la sottrazione dei segre~
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ti industriali ma che spesso si proponeva-
no la ricerca di elementi di scandalosità nel~
la vita privata di ciascuna perchè ciascuno
si armava contro l'altro in vista del momen~
to in cui dovesse scattare il ricatto econo~
mica e il ricatto politico. C'erano gli ecde~
siastici. Sappiamo che alte gerarchie vatica-
ne sono state sotto il controllo di questa
esasperante e obbmbriosa industria del-

l'ascolto e che hanno subito le conseguenze
come tutti di questo fenomeno degenerati~
va della vita pubblica del nos-rro paese.

In queste condizioni .il vecchio ordinamen-
to liberale e fascista si dispiegava in tutta
la sua efficacia coinvolgendo quelle stesse
claslsi dirigenti che ravevano voluto e Il'ave~
vano sostenuto anche in 25 anni di demo~
crazia: mostrava tutte le sue lacune e le sue
debolezze non solo nella fase di perpetra-
zione dell'illecito ma anche nella successi~
va fase della repressione e della individua~
zione dei responsabili! Anche in questa se-
conda fase nel nostro paese si sono verifica~
te le v,ecchie debolezze di una struttura ar~
caica e medioevale che non riesce a dare
conto ad una opinione pubblica scossa e tur~
bata di quello che accade attraverso una
rapida applicazione della legge ed un più
rapido ed efficace intervento della giustizia.

E nel bel mezzo di questo turbamento
generale che aveva mobilitato la stampa una~
nime, opinione pubblica, magistratura, Par~
lamento (perchè se ne era discusso anche
in Parlamento) caJpita H caso Watergate
che è un caso che non ci interessa nel sen~
so dell'interv,ento diretto per quello che ac~
cade negli Stati Uniti, ma che la stampa ita~
liana ha pO'rtata ad esempio dei due diversi
compor lamenti per lo stesso tema e per
lo stesso argomento: per come reagisce da
una parte un'opinione pubblica abituata da
qualche secolo a veder,e rispecchiata nella
feddtà aIla Costituzionei,l pI'iuCliipio primo
del vivere civlile (,la Costituzione è sacra ed
inviolabile anche quando coinvolge il pote~
re dei potenti) e dall'altra parte un'opinione
pubblica italiana, in disagio, sempre più

frustrata, sempre più delusa perchè dopo

aver avuto in pasto le forme degenerative di

un sistema che era arrivato al suo culmine

di obbrobriosità e di viltà, non riusciva a
capire came i protagonisti di queste aber-

l'anti forme di persecuzione della vita priva~
ta dei cittadini, appena entrati in carcere
venivano subito 'Sca:rcerati, ritornavano nel~
le loro ville lussuose, nei loro yachts con
tanto rispetto (e poi in realtà neppure an-
davano in carcere perchè stavano in como~
dissimi, lussuosi oSlpedaU a oliniche private).

Ma come, negli Stati Uniti uno scandalo
legato alle intercettazioni telefoniche scuo-
teva e squassava la Casa Bianca sino al Pre~
sidente, dall' entaurage del quale uomini po~
tentissimi che fino al giorno prima potevano
vedere prostrate ai loro piedi le forze più
potenti dell'impero americano venivano non
solo allontanati, ma perseguiti e duramen~
te colpiti per delle intercettazioni che costi~
tuivano un evento assai meno rilevante del~
!'industria dell'ascolto che si era verificata
in Italia, e nel nostro felice paese tutto sem~
brava adeguarsi ad uno stato di rassegnazio-
ne, di attesa e di speranza che finalmente la
giustizia facesse il suo corso! Ex poliziotti
che fino a tre giorni prima erano stati in
settori delicati dell'apparato repressivo del-
la pubblica sicurezza diventavano fautori
dell'industria dell'ascolto; e non si sa se ge~
stivano questa industria già mentre erano
in servizio avvalendosi dei delicati poteri che
quel servizio consentiva per dirottarli verso

l'indus-rda ,illecita dell'ascolto. Una selva in~
finita di polizie private inserivano aggeggi
micidiali dell' elettronica moderna nelle ca~
se di tutti i cittadini che avessero qualcosa
da dire per lo sviluppo democratico del pae~
se, dai politici agli industriali, ai sindacali,
ai giornéllIÌislTIi, alle autorità eooi'esiastiche.
Ebbene, nuHa si s3!peVIa, nu:lla si sa e temo,
anorevole Ministro, che nuHa mai si saprà.

Negli Stati Uniti, in contropartita, la rea~
zione dell'opinione pubblica, il suo senso di
attaccamento ai valori insopprimibili della
Costituzione fa tremare lo stesso Presidente.
Le responsabilità vengono accertate in mo~
do rapido e inflessibile nei confronti di tut~
ti. L'istruttoria dei fatti e delle forme dege~
nerative da cui !'istruttoria stessa trae ori~

gine ed alimento viene condotta alla luce

del sole, davanti a milioni di cittadini che
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ogni giorno alla televisione vedono a che co~
sa può condurI1e la degenerazione di un si-
stema democratico quando prescinde dai va-

I

lori sommi della Costituzione. Da noi in-
vece, all'ombra di quell'oscuro segreto istrut-
torio che ancora travaglia molta parte dei
lavori della nostra magistratura in omaggio
a princìpi astratti medioevali e borbimici
(quale il timore di inquinamento delle prove,
il timore di fuga di notizie) il cittadino non
è riuscito a sapere niente nè di come è nato
il fatto, nè di come iiI fenomeno sia degenera-
to, nè di quali e quante siano queste degenera-
razioni, nè in quale misura siano implicatli
nella questione certi corpi separati dello Sta-
to e in quale altra misura privati cittadini
muniti di licenza abbiano avuto ausilio e
avallo, nascosto o aperto, da parte dei cor~
pi separati dello Stato; niente di niente.

Eppure era questa la risposta democrati-
ca da dare al paese, questo si attendeva il
paese da noi, dai politici, dal Parlamento in
ossequio alla Costituzione della Repubblica
che non, può essere infranta impunemente
in alto o in basso, ma deve essere sempre
apertamente tutelata perchè da essa, da lì
nasce il potere sovrano del popòlo e di tutti
noi, la stessa essenza della democrazia. Io
direi che la fase dell'accertamento delle re-
sponsabilità possa considerarsi fallita da
noi a tutti i livelli, perchè quando non so~
no venut'e ,le risposte a ques'te attese, a
queste speranze del Ipaese, ad anni di di~
stanza, ormai tutto si risolve nell'acqua
eterna che cammina e che non passa mai due
volte sotto lo stesso ponte. Ma, 'se al pa:ese
non è ~enuta ',la J:1is:posta sui fatti preg1n:~ssi,
sono stati i politici, è stato il PaI1lamento, :in
questo ,esaltando la nobiltà della sua funzio-
ne, a dare questa risposta. È stato il Governo

di centro-sinistra ~ in questo dimostr3Jndo

il senso nuovo che esso intendeva impràmere
alla vita del paese anche in un momento così
grave :per ,la sua economia ~ a dimostrare

la preoocUlpazione costante :per l'adegua-
mento e 1'aggiornamento di un ordina~

. mento Sipesso iHiberale e retrivo allle nor-
me della nostra Costituzione. VO'gliori-
cordare. onorevoli colleghi, le parole che in
questo senso il Presidente del Consiglio, pre~

sentandonsi alle Camere per ottenere la fi-
ducia, pronunciò su questo problema; e co~
me potete osservare non c'è un divario, non
c'è una soluzione di continuità, non c'è un
distacco tra problemi imponenti dell'ecorro-
mia del paese che va rilanciata e problemi di
adeguamento istituzionale. Entrambi con~
oorrono a risolvere gli stessi indirizzi di
fondo del paese: più democrazia reale, più
rispetto della Costituzione. Così parlò il Pre~
sidente del Consiglio, presentandosi alle Ca-
mere: «anche a seguito della nota senten-
za della Corte costituzionale, accorre un'or-
ganica legge che provyeda a disciplinare le
intercettazIoni telefoniche, le modalità di
esecuzione, l'importaZJione .e il commeI1cio
dei ,I1elatiVii apparecchi. Urgente appare 'So~
prattutto dare esecuzione a queHa parte ddla
sentenZia deHa Cort,e che dichiara nulle e pri~
ve reti valore ,leintercettaz'ioni telefoniche e :le
rerle-tive ,registrazioni e trascrizioni eff.ettuate
al :di fuori di autarizzazione motivata dal
magistrato}}. Perciò dicevo che sovvennero
i pali1Jici là dave l'ordiname:nto, per le sue
arretratezze, non era ,riuscito a dare Uina Ti-
spo~.ta al :paese ,sui fatti gravi che m'ano ac~
caduti; interv'enn:ero i pO'litici, il Padame:nto,
il GaV'eI1no a dare questa r~spos.ta, con il di-
segno di 11egge che ci accingliamo a:d appro-

vare.

Devo dire che sia la maggioranza di centro-
sinistra, in ossequio e rispetto ai program~

mi che eranO' stati concordati e di cui è cen~
no lbdevole nel discorso del Presidente del
Cansiglio, sia i partiti democratici hanno

data rapida ed attenta esecuzione all'attua-
zione del precetto costituzionwle attraverso
i vari disegni di legge che erano al loro esa~

me. È giusto .rivolgere un ringraziamentO' al~

l'onorevole mimstro Zagari che è stata prata-
gonista anche nell'e1aborazione di questo

provvedimento, ai componenti tutti, ed in

primo luogo al Presidente della Commissione

giustizia ed al relatore, collega Martinazzoli,

che in una relazione attenta, riflessiva, pon-

derata ha messo in luce i difetti del veochio

sistema che oonsentiva ~ mi sembra usi
proprio questa espressione ~ un mic,idiale

attentata alle lIbertà costituzionali del nostro
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paese e alle esigenze di rispetto di queste
libertà costituzionali.

Si è fatto un ottimo lavoro ed è scaturito
un provvedimento che è valido per dare vita-
lità al paese in un momento in cui un senso
di scetticismo e di delusione pervade ancora
l'irrisolto problema del come e del perchè
si sono verificate le degenerazioni di cui ab~
biamo prima parlato.

La stessa aZJione dell Governo in questo
c~uadro risponde aUe esigenze ,del prog,ramma
di nioostituzione del oentno-sinistra. Ricolle-
gandomi alla premessa che ho avuto l' anorre
di fane, ipenso che non bilsagna distinguere
neH'azione riformatrice tra momento 'econo-
I;J.ico e momentO' ,istituzionale. A mio IpareI1e
Li processa riformatore delle grandi riforme

economiche procede meglio, si consolida e
si rafforza se riusciamo a bonificare il ter-

l'eno da tutte le infrastrutture tribali, bor-
bOl1liche ed arcaiche ohe nella fase ,istituzio-
nale sono ancora presenti nell'area del no-
stro paese. Tanto maggiore sarà !'interven-
to per superal'e quello scollamento, che più
volte è risuonato ammonitore in quest'Aula,
tra società civile ed istituzioni, tanto meglio
sì realizzerà il processo delle grandi rifor-
me di str~uttura nell'economia del paese. In
q L1esto momento, che è difficile per la no-

stra economia, esistono difficoltà di mezzi
e di programmi per attuare con una certa
immediatezza quelle grandi riforme di cui

dobbiamo essere protagonisti (la casa, la
sanità, la slcuola), ma darvlremmo trliusciI1e al-
meno, in attesa che il momento economico e
.la situazione congiunturale favorevole ci con-
sentano di rilanciare le riforme, a bonificare
la società italiana nelle sue infrastrutture
giuridiche e metagiuridkhe da tutte quelle
sopravvivenz;e anticostituzionali, illiberali,
autoritarie, fasciste che ancora la turbano,
frenando lo stesso processo di rinnovamen-
to del paese. È quindi questo il compito es-
senziale di frontiera del Parlamento e del Mi-
nisteI10 della giustizia se si vuole rompere
con i vecchi schemi, con le vecchie baronie,
con le vecchie mafie che sopravvivono su
queste strutture.

Riforma dei codici, carceri, patrocinio dei
meno abbienti, riforma ed adeguamento ai
precetti costituzionali, diritto di famiglia,
queste sono le grandi iniziative anche se nO~1
suscitano lo stesso clamore, gli stessi pro-
clami dI altl'e iniziative di ordine economi-
co nel paese e nella stampa, che 'Con imme-
diatezza, senza problemi di spesa e quindi
senza coinvolgere la politica problematica
dell' onorevole La Malfa, possono essere og-
gi realizzate nel paese penchè da esse na-
scerà poi il grande rilancio delle riforme
strutturali. Il provvedimento che esaminia-
mo è un punto cardine in questa azione ri-
formatrice del Governo e del Parlamento,
perchè elimina...

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

N E N C IO N I. È solo per salvare alcu- .

ni personaggi.

z u C C A LÀ. Senatore Nencioni, se lei
V1uolslalvare i suoi <amici miliardari è affar
suo: noi salviamo la Costituzione dello
Stato.

N E N C ION I . Bella frase!

z u C C A LÀ. Noi vogliamo, attraverso
questa legge e le altre che sono in elabora-

zione, depurare dagli inquinamenti chetur-
bano la vita demooratica aJouni corpi sepa~
rati per legarli ~~ attraverso questo depu-
ramento ~ alla Costituzione e farne vera-
mente i V1igrIicoHaboratori dei dÌiritN di tutti
i cittadini.

Il disegno di legge di cui stiamo discuten-
do risponde a queste esigenze e a questi re-
quisiti per attuare pienamente il precetto
castituzionale. A me sembra che quattro sia~
no i princìpi basilari su cui il provvedimen~
to si ~mpernia e attraverso il qua:le deve
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esplicare la sua ef,:f}cacianella società civi~
le. Il primo princìpio è quello dei limiti al~

l'intercettazione peri tipi di reato; ed è be~
ne che questa precisazione sia stata fatta,
perchè si evita così la possibilità ~ che fa
parte di quel sistema inquinante di cui pri~
ma parlavo ~ di classificare un tipo di rea~
ti per avere determinat,e autorizzazioni ad
eseguire intercettazioni telefoniche e poi in~
vece dirottarle per altre esigenze e per al-
tre vie.

Il secondo principio riguarda la garanzia
di intervento del giudice nella fase delle in-
tercettazioni ; il terzo principio è quello del~
la garanzia del luogo in cui le intercettazio-
ni devono essere effettuate. È stato note-
vole .l'intervento ,della CommissiOlne giustizia
del Senato ndhndividuare la centrale della
SIP o un posto telefonioorpubblico 'cOlme ,lu'Ù-
go di intercettazione. Ne] 110str'Ù disegno di
legge avevamo ipI10posto ohe il 'luogo delile ,in-
tercettazioni fosse posto presso l'ufficio del-
la procura della Repubblica; riconosciamo
che problemi di struttura e di spesa proba-
bilmente oggi non rendono possibile l'at~
tuazione di tale principio, perchè ci sono
piccole procure della Repubblica ~ special-

mente nel Meridione del paese ~ che diffi-
cilmente potrebbero essere collegate con le
centra:li dove 6i deve effeNua:re l'ascolto. Ma
noi riteniamo ~ e per questo abbiamo pre-

sentato un emendamento ~ che a maggiore
garanzia nel posto di ascolto indicato dalla
Commissione, cioè nel posto pubblico di
ascolto, il procuratore della Repubblica deb-
ba esercitare la sua vigilanza ed assumer-
si la diretta responsabilità delle operazioni.

Non deve aocadere che un qualunque
agente di polizia giudiziaria vada a chiedere
al procuratore della Repubblica l'autoriz-
zazione, si rechi nel posto di ascolto pubbli-
co, dove per le attrezzature che ci sono può
avere tutto e di tutto, dai cavi agli apparec-
chi per le interoettazioni, e poi il procura-
tore della Repubblica prescinda dalla suc-
cessiva fase, cioè si rimetta soltanto all'uf-
ficiale di polizia giudiziaria che ha richie-
sto l'autorizzazione. Noi pensiamo invece
che sia più opportuno che il procuratore
della Repubblica, o personalmente o attra-
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verso un ufficiale di polizia giudizi aria alle
sue dirette di,pendenze o da lui designato,
assista quell'altro ufficiale di polizia giudi-
ziaria che esegua le intercettazioni: in que-
sto modo rivalutiamo la presenza del giudi~
ce, dell'autorità giudiziaria, perchè attraver-
so questa presenza abbiamo la garanzia che
non ci saranno distorsioni o divaricazioni
nel realizzare l'autorizzazione che è stata ri-
chiesta.

Il quarto punto basilare è quello della nul- ,

lità assoluta per le violazioni.
Il Presidente del Consiglio ha detto espres-

samente, presentandosi alle Camere e rice-
vendo per questo la fiducia: « Sono dichia~
rate nulle e prive di ogni valore le intercet~
tazioni telefoniche e le relative registrazioni
e trascrizioni effettuate al di fuori delle au-
torizzazioni motivate ». Le Camere hanno
già dato, con la fiducia al Presidente del
Consiglio, il loro parere su questo...

N E N C I O N I . Non poteva essere di~
versament.e.

z u C C A LÀ. ...e la fiducia delle Camere
è atto fondamentale e costituzionale nel no-
stro paese. Sotto questo profilo abbiamo
presentato un emendamento migliorativo
che al momento opportuno io o altro com-
pagno del mio Gruppo illustrerà; un emen-
damento in senso analogo a quanto ha det~
to la Corte costituzionale, cioè che la nul-
lità assoluta delle interoettazioni o registra-
zioni effettuate al di fuori dell'autorizzazio-
ne giudiziaria può essere eccepita in ogni
grado del ,procedimento, come è giusto che
sia perchè non è vero quello che ha soste~
nuto con mia meraviglia e sorpresa il sena~
tore Terracini, cioè che la verità prevale su
tutto. Ma quale verità? La verità dell'inter-
cettatore che mette insieme le parole di di-
verse intercettazioni e costruisce una sua ve-
rità su un nastro manipolato? La verità del
ricattatore che, quando fallisce il ricatto,
pensa di utilizzare la sua arma per pI1esen-
tare all'autorità giudizi aria dei nastri che
egli stesso ha eseguito illecitamente o mani-
palato? La verità è una ed una sola: il ri-
spetto della Costituzione, l'unica verità pos-
sibile:..
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N E N C ION I . La verità è quella del
giudice Squillante.

z u C C A LÀ. ... il rispetto del precetto
costituzionale. Dobbiamo garantire la liber~
tà e :la riservatezza delle comu:nicazionrr teJe~
foniche e non c'è libertà nè riservatezza nè
privacy se vengono consentite deroghe in
omaggio a verità astratte pe:rchè a questo
punto qualunque inte:rcettatore, in omaggio
a questa verità astratta, che sta per perse~
guire un reato, anche se reato non c'è, po~
trebbe essere autorizzato a dire di aver agiti
perchè stava accadendo un reato; il che ren~
del'ebbe nulla tutta la legge.

Signor Presidente, ono~evole Ministro,
onorevoli colleghi, approvando questo prov~
vedimento rendiamo un servizio al paese,
rafforzando le istituzioni con l'attuazione di
un preoetto costituzionale per lungo tempo
disaHeso e obliato. !tI Parlamento J:1ea!,izza
in modo concreto ed efficace il diritto pri~
maria del cittadino alla riservatezza della
sua vita ip'~ivata, sempre più insidiata dalla
utilizzazione spregiudicata di mezzi elettro~
nid perfezionati e micidiali. Ma vi è una ri~
serva, onorevole Ministro, che abbiamo il
doveJ:1edi segnalare con rigoJ:1e: non sono
ammessi sotterfugi o deviazioni neppure al~
l'ombra della ragion di Stato. La democra~
zia si rafforza e le istituzioni si consolidano
con provvedimenti come questo, che abbia-
no immediata ed effettiva esecuzione, ma
sa:rebbe grave iattura se organi pubblici o
privati attraverso aggiramenti ricorressero
a sotterfugi, a deteriori furbizie per perpe~
tuaJ:1el'iniquo sistema dell'azione della sche~
datura o del ricatto.

Siamo sicuri che il Governo, la magistra~
tura, le forze politiche saranno vigili e atten~
ti affinchè il precetto costituzionale e que-
sta legge che lo disciplina abbiano fedele e
rigorosa applicazione. Per la parte che ci ri~
guarda, i sodalisti, così come sono stati
protagonistIi neLl'indicare <l'abe:r~ante feno~
meno delle intercettazioni e nel proporre per
primi provvedimenti per distruggerlo, com~
piranno ancora il loro dovere fino in fondo
per far sì che questi inviolabili diritti del
cittadino alla libertà nell'ambito della sua

vita privata abbiano il rispetto ed il valore
che gli attribuisce la Costituzione italiana.
(Applausi dalla sinistra).

P RES J D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Nendoni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. I11ustl'e Presidente, ono~
revoli colleghi,~ chi ha avuto la ventura di
ascoltare le fmsi vuote quanto 1JrionfaHsti~
che di alcuni esponenti di una parte politIca,
non tanto per sostenere l'esigenza di una di~
sciplina giuridico~penale delle intercettazio~
ni telefoniche, quanto per la ricerca di un
sistema per impedi:re che in alcuni provve~
di menti penali in oorso si faccia strada la
verità, non può, ser,enamente, passare al~

l'esame del disegno di legge senza sottoli~
neare questa abnonme, squallida e amoa:'cule
situazione in cui la classe politica sta viven-
do la sua giornata.

In merito alle intercettazioni telefoniche
ed alla esigenza della ,loro disciplina giu~
ridico~penale, 1'0ratoJ:1e che vi parla a nome
del suo Gruppo non potrebbe non afferma-
re, come ha detto in altra sede, che tale di~
sciplìna si imponeva poichè il codice penale
vigente non nè è chiaro nèefficace. Infatti
due sedi giudizi arie, Milano ,e Roma, per un
noto quanbo ,inutile procedimento che du~
rerà anni ,senza trovaI'e soluzione giudi~
ziaria ~ il Ministro conosce la situazione e
mi risulta che fino ad ora non ha fatto nul~
la per rimuovere gli ostacoli pur avendo il
potere per fado ~ hanno fatto ricorso a ipo-

tesi criminose diverse per lo stesso fatto.
L'autorità giudiziaria romana è ricorsa al~
l'articolo 616 del codice penale, in relazione
all'articolo 619; l'autorità giudiziaria mila~
nese per ,identi'Co fatto al contrario è rkorsa
all'artioolo 617. Non voglio discutere quale
deHe due sedi avesse fatto buon governo
del dirirtto positivo: allo stato voglio sol~
tanto far presente che questa situazione di~
mostra la ca:renza o la perplessità di una di-
sciplina. Infatti ,1e ipotesi criminose devono
esse:re chiare perchè si rivolgono ai cittadi-
ni proliettando una determinata ombra che
staibilisce il confine tra il Iecito e nne~
dto e per questo le norme dovrebbero esse~
re chiare, nette e precise: il limite poichè
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segna il minimo etico non può essere con-
fuso.

In questo caso inveoe non vi è chiarezza,
perchè il codice vigente, malgrado le mani-
polazioni, le modifiche che dalla Costituen-
te ad oggi si sono succedute, non ha ritenu-
to di porre una severa disciplina per le in-
tercettazioni telefoniche, cioè per la viola-
zione di quella privacy, che deve essere tu-
telatain un paese civile.

Pertanto sono d'opinione che la disciplina
'si impone al,la nostra considerazione. Ma
quando il sena10re Zuccalà faceva determi-
nate allusioni è chiaro che le faceva secondo
una sua visione particolare di una situazio-
ne palitica che gli sta particolarmente a cuo-
re sia come senatore della Repubbilica sia e
maggiormente come appartenente ad un par-
tito politico; ma non parlava certo come le-
gislatore che deve rivolgersi all'esigenza di
una disciplina che tuteli gli intJeressi della
collettività. Come legislatori quindi noi sia-
mo fav0I1evoli aHa disciplina delle intcI1Oet-
tazioni telefoniche. Siamo tanto favorevoli
~ e lo abbiamo dimostrato in Commissione

nella lunga discussione 'e lo dimostrerema
in quest'Aula con gli emendamenti che pre-
senteremo e con il sostJegno che daremo alI
disegno di legge ~ quantJo siamo contrari ad

alcune norme di questo disegno di legge e
ad alcune carenze di esso. Cioè per la pre-
cisione siamo contrari ad alcuni formalismi
legislativi che sono stati dettati da precise
ragioni politiche.

CosÌ pure noi. sosteniamo che questo dise-
gno di legge non è completo, non è perfetto,
come tutti i disegni di legge, perchè la perfe-
zione non è di questo mondo; e non è com-
pleto perchè non prevede tutte le possibilità
che la tecnica oggi offre; ed è carente sulla
tutela dei cittadini proprio per quanto con-
cerne anche il sistema instaurato della in-
tercettazione telefonica attraverso l'interven-
to del proouratore dellla Repubblica o del
giudice istruttol'e.Potrei proprio dire, ono-
:revole Ministro di grazia e giustiziia: chi
custodisoe i custodi? Questo è il punto fo-
cale della situazione. Il Ministro di grazia e
giustizia sa benissimo che in questo momen-
to vi sono delle lotte a coltello tra magistra-
ti per mettere le mani su un detJerminato

procedimento. E questa lotta a ooltello
tra magistrati e tra sedi giudiziarie peT
mettere le mani su un determinato pro-
oedimento è emblematica, chè non si tratta
di un procedimento penale di ordinaria am-
ministraziane, sia pure gravissimo, in cui
il giudice deve tendere ad accertare la volon-
tà della legge nel caso conc:reto, qualunque
sia la canc1us,ione sull'onove, la libertà e la
vita dei cittadini che sono stati travolti in
una vicenda che ha dei riflessi giudiziario
VuoI dire che qualche cosa che va oltre
il potere giudiziario scaturisce da questo fat-
to; altrimenti Milano e Roma non scavereb-
bero tra lara ile trincee per la competenza.
E il Ministro sappia che, malgrado !'inter-
vento della SUipl'ema COll'te, si sta studiando
da parte di alcuni magistrati di perpetuare
un clima di i'ncertezza, ciò f'ipeto m3llgrado
b pronuncia precisa, categor;ica della SupI1e-

,
ma corte riunitasi straordinariamente il 10
agosto; si sta cercando un malrchingegno
per poter impediJ:1e che il giudice stabi-
lito dall'organo supremo abbia conoscenza
di questo processo.

Ecco perchè non ho apprezzato nè come
uomo nè come cittadino nè come parlamen-
tare (a prescindere dalla parte politica alla
quale ho l'onore di appartenere) i toni tru-
culenti e trionfalistici del senatore Zuccalà
e gli inviti a quella difesa della Costitu-
zione che è il solito ingrediente che si met-
te in tutte le salse, dalla salsa cilena alla
salsa cecoslovacca. Di fronte a questi pro'-
blemi occorre oollocarsi con distacco: allo-
ra, signor Ministro di grazia e giustizia, il le-
gislalore è tale. La legge penale deve pre-
vedere la sanzione per alcuni fatti nell'inte-
resse della collettività oltl'e gli spalti poli-
tici. Dicev~ il Guizot: la magistratura sÌ, ma
anche la legge sia, al di sopra e al di fuori
delle parti, quel sereno asilo in cui tutti
possono serenamente rifugiarsi.

Oggi abbiamo abbandonato questo metro
che è ,J'unico metro morale in difesa della
Costituzione (tutti gli altri sono intingoli
per una bassa cucina di carattere politica),
è :l'unico metro moralI e per raggiungere
obiettivi di giustizia. Infatti la legge, quando
sarà stabilita, dovrà avere i caratteri della
generalità, dovrà perseguire interessi di ca-
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rattere
.

generale, non mai interessi di carat-
tere particolare. Ecco perchè vi diciamo che
siamo favorevoli a questa disciplina ma sia-
mo contrari a questo disegno di legge a cau-
sa di alcune omissioni e di alcuni conte-
nuti. La giustizia oggi è in fase di involuzio-
ne negativa, inquinante, data l'attività disin-
volta di alcuni magistrati che perseguono
fini meramente politici. Ma quando !'in-
quinamento scende anche alla norma giuri-
dica, allora siamo veramente di fronte non
più ad uno Stato di diritto, ma ad uno Stato
che di diritto ha solo i toni trionfalistid del
senatore Zuccalà.

Si dovevano abrogare gli articoli 616, 617
e 619 nel senso che non rispondevano più
alle esigenze di una lotta doverosa contro
le intercettazioni telefoniche. Questa nostra
affermazione fa cadere pertanto tutte quelle
allusioni che sono state fatte alla difesa
dei miliardari intercettatori. E non so questi
miliardari intercettatori dove siano, che ve~
ste abbiano e se veramente esistano nella
realtà, o se il sistema dell'ascolto non ri-
fletta più che altro alcuni ambienti che so-
no scaturiti dal Ministero dell'interno o da
un determinato capo della polizia. Parlia-
moci chiaro, perchè quando si esprimono
giudizi occorre avere la mente sgombra e
non aver:e degli idoli oltre i quali non va lo
sguardo, soprattutto occorre non avere del-
le paratie.

Si dovevano dunque riformare queste ipo-
tesi criminose, strane, penplesse (violazio-
ne, sottrazione e soppressione di corrispon-
denza) che sono estranee all'interoettazio-
tle telefonica e che pure l'autorità giudizia-
ria ha ritenuto invece pertinenti in relazio-
[le all'articolo 619 che riguarda violazione,
sottrazione e soppressione di corrispondenza
commessa da persona addetta al ,servizio
delle poste e dei telegrafi; e altra autorità
giudizi aria ha ritenuto inv,ece che a querela
di parte la cognizione, interruzione e impe-
dimento fraudolenti di comunicazioni o con-
versazioni telefoniche fosse la chiave che
apriva la porta del carcer:e agli incauti in-
tercettatori. Il disegno di 'legge ha cercato
di venire incontro a questa esigenza imma-
ginando un sistema giuridico penale che pre-

.

vedesse delle ipotesi abbastanza precise an-
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che se non dal punto di vista tecnico onni-
comprensivo, perchè, per esempio, nel di-
segno di legge non si fa assolutamente cen-
no alle intercettazioni di conversazioIllÌ te-
lefonich;e a mezzo di radiotelefoni, non
si fa cenno a intercettazioni il1edte di
corrispondenza, di telegrammi 1Jraslmessi
att:raverso dei modernissimi strumenÌ<Ì di
trasmissione che sono lin atto. Tanto è
un disegno di legge venuto con cinquant'anni
di ritardo, un disegno di legge dimt,raguar-
dia che cioè non prevede nè tutela comple<
tamente la privacy della corrispondenza o
la privacy della intercettazione delle conver-
sazioni telefoniche. Prevede inveoe que-
gli apparati o strumenti idonei ad intercet-
tare o impedire le conversazioni: cioè è ri-

i masto a quegli apparecchietti d'intercetta-
zione telefonica che si trovavano nelle ca-
bine di distribuzione messi da elementi del-
la SIP, ,ohe ormai sono dei giocattoli su.pe-
rati dal punto di vista tecnico. E se il Mini~
stro avesse conosciuto. del procedimento sul-
le intercettazioni telefoniche che è in corso
(o avesse chiesto informazioni, sempre .neri
l,imiti del segrieto .istruttorio) aJHche ,la lettu-
ra di alcune perizie, avrebbe saputo che og-
gi questi aggeggi sono superati e che ci sono
le linee parallele ufficiali e legittime che
possono tenere in ascolto, in controllo tut-
ta una città 'al di fuoni di appaIiecchiettiarti-
gianali. Quando si parla di pezzi di appa-
recchi non si parla certo di sistemi che non
si servono nè di apparecchi nè di pezzi di
apparecchi. Comunque è giusto, e nori fare-
mo di tutto perchè si allarghi dal punto di
vista tecnico questa dizione. E vede, onore-
vole relatore, che noi siamo per allargare
la visione tecnica degli strumenti e non ci
vogliamo fermare a vecchi strumenti ormai
sorpassati. E vorremmo anche che questa
legge comprendesse quello che non compren-
de, 'perchè gran parte deHa cODl1ispondenza
oggi, come il Ministro sa benissimo, viene
trasmessa attrav:erso ponti-radio; i telegram-
mi vengono trasmessi attraverso ponti-ra-
dio e non è con questi strumenti che si pos-
sono impedire delle interoettazioni. Come

il Ministro sa bene, ci sono degli apparecchi
che trasmettono attraverso le linee telefoni-
che delle corrispondenze, dei telegrammi ,e
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dei documenti che non sono certo compresi
in questa visione di carattere tecnico degli
strumenti per l'intercettazione mentre noi
vorremmo che fossero tutti compresi.

L'altro punto che ci lascia veramente per-
plessi è quella norma collocata nell'artico-
lo 4 modificatore dell'articolo 226 del co-
dice di procedura penale che pone il princi-
pio della definitiv;a lesione dell'ufficialità
deLla prova penale e del libero oonvincimen-
to del magistrato.

Onorevoli oolleghi, possiamo fare tutti i
ragionamenti che vogliamo, possiamo anche
sostenere, benchè aberrante, quello che dice-
va ,i1lrelatore, cioè che anche :la tortura sa-
rebbe, se non fosse limitato il libero convin-
cimento del giudice, uno 'strumento legiUi-
ma. Ma veramente qui siamo fuori dal ragio-
namento. Questa tesi dimostra ~ e vorrei
sbagliarmi ~ che chi l'ha concepita e l'ha
pronunciata non aveva in quel momento (di
smarrimento) alcuna idea del principio del-
la libera convinzione del giudice. Infatti, se
dovessimo ammettere il principio di uffici a-
lità della prova, dovremmo anche pensare
a limitare le prove testimoniali, documentali,
che è il documento muto che dà la prova di
alcune circostanze o di un fatto, mentre il
testimone è una persona che espdme una
sua visione di carattere oggettivo su deter-
minati fatti che riferisoe seoondo una sua
interpretazione.

Ora, se vogliamo incidere sul principio del
libero convincimento del giudice, dobbiamo
addivenire ad una classificazione delle prove
e rendere le prove legittime, non in funzione
della loro capacità. probante ma della uffi-
cialrità. Cioè possono 'ritenersi ;prove se
hanno il marchio della ufficia'lità: :!'ufficia-
lità del documento, la ufficialità del testimo-
ne e per le intercettazioni la ufficialità sog-
tSettiva e oggettiva dell'accertamento, attra-.
verso un procedimento tecnico, di un fatto
ai fini della prova. Infatti il giudice, attra-
verso tutti gli elementi a sua disposizione
(qualunque sia stata l'origine del fatto, della
manifestazione di volontà, della dichiara-
zione, dell'espressione, dell'elemento qualche
volta anche non classificabile, atipico) che
singolarmente potrebbero non costituire
neanche un indl,z.io, può acquisire la prova
oerta.

Che cos'è, infatti, onorevoli colleghi, l'in-
dizio? È un fatto certo, non di prova, dal
quale il giudice, con un procedimento logico,
trae una determinata sua convinzione rela-
tivamente al fatto da approvare. Un indizio
può non dire nulla, dieci indizi possono co-
stituire una prova piena. Senza riferir ci a
delle sentenze recentissime della suprema
corte in materia di classificazione delle pro-
ve e per ricorrere ancora alla fonte non in-
quinata del vecchio, antico, ingiallito Car-
rara, riferirò quapto egli diceva: «Di fronte
ad un fatto ci possiamo trovare nella posi-
zione di ignoranza, di possibilità, di proba-
hilità e di incertezza ", ,le qmlittro categorie
logiche di fronte ad un fatto che sia avve-
nuto nel mondo estermo. E continuava: di-
ce si prova qualsiasi elemento che da una
delle categorie precedenti porta all'ultima
categoria, cioè alla prova di fatto. Carrara

commentava, sempre con la sua sapienza ed
incisività: occorre anche considerare ~ e

questo 10 ricordo per l'osservazione che ave-
va fatto Zuccalà ~ verità e certezza; noi
dobbiamo avene la ce1rtezza, la rkerea della
certezza, perchè la verità è tutta oggettiva,

la certezza è tutta soggettiva. E concludeva:
solo in Dio verità e certezza si uniscono, ces-
sando di essere l'una tutta oggettiva e l'altra
tutta soggettiva. Pertanto è la certezza che
ill giudice deve rioercal'e ed ecco perc:hè ~a
certezza esige che nessun elemento gli sia
tolto.

Ecco che il ragionamento fatto per porre
in essere questa norma, per cui a pena di
nullità assoluta non si può tener conto delle
intercettazioni telefoniche effettuate fuori
dei casi consentiti dalla legge o eseguite in

difformità dalle prescrizioni in ~ssa stabili-
te, viene meno. Infatti questa norma, per

un determinato settore, viene a incidere sul
principio della libera valutazione delle pro-.

ve da parte del giudice; e le prove si divido-
no in prove legali e prove illegali, cioè fac-

ciamo un salto indietro di oento anni, ritor-
niamo quasi alle nebbie del Medioevo in
fatto di prove, ritorniamo alla parola del
principe che sanzionava la legalità di una

affermazione, di una proposizione e di un

fatto.
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Onar,evale Ministro., è stata una canquista!
Anche quando. si è discussa in quest' Aula ~

senza mai attuarlo, pe<rchè tante belle parole
si sono dette sempre ~ sul pracedimento ac~
cusatoria e sul procedimento inquisitoria,
si sono lanciati degli strali acuminati con~
tra n procedimento inquisitorio dicendo che
n codice Rocca aveva portato questo far~
dello di barbarie; però quando in quest'Au~
la n senatore Bettiol e il senatore Leone, dai
rispettivi banchi, hanno aperto i loro inge~
gni e le loro menti per dare un contributo
al nuovo codice di procedura penale o a mo~
difiche particolari alle novelle al codice di
procedura penale, si sono ben guaDdati, in~
sieme a tutti i Gruppi (ad ,eccezione ~ guar~

date la beffa del destino! ~ del Gruppo del
movimento sociale italiano), dal portare dei
contributi per fattuazione della procedura
accusatoria, che è in questo momento sto~
rico la sola procedura che possa essere in
armonia con n clima che si è instaurato e
con gli interessi della comunità nazionale.

Ma voi Iprovate a togliere al prooedimento
accusatorio n principio della libera valuta~
zione delle prove da parte del giudice; voi
gli togliete ,la base e date una base di barba~
rie, di cecità, di empirismo, di squallida azio~
ne diretta ad allontanare l'amaro calice del~
l'espiazione per dei fatti gravissimi, che
passano senza sanzione pJ:1oprio perchè si
vuole, a un. determinato momento, fare una
scelta fra le prove!

Voi dite: abbiamo tutte le garanzie di ca~
rattere tecnico. Eh, no, onorevoli colleghi!
Noi combattiamo il principio della prova le-
gale: lo combattiamo perchè mai, in nessun
caso, di fronte a una bobina che ha la pre~
tesa di portare la luce su un determinato
fatto, potremo rioonoscere n principio as~

saluto della prova, data la sua natura non
di elemento di libera convinzione, ma di pro~
va probante solo perchè legittima e legale,
cioè perchè ha il bollo. No, onorevole Mi~
nistro, quando i princìpi si <combattono,
quando si difendono determinate posizioni,
si deve scardinare ill princirpio di legédità
perchè questo principio non è sufficiente
per rendere vera una prova ,se v,era non è,
perchè questo principio valeva nelle neb~
bie, come ho detto prima dell Mec1ioevo e
durante le lotte dell'uomo ancestrale. Non

può assolutamente avere valore in un mo~
mento in cui l'attività giuridica oerca di por~
tare luce ed aria nel processo penale.

Aspettiamo da tanti anni la riforma del
processo penale. E 'si parla in quest'Aula del
fascismo e dell'antifascismo trionfante e si
.dice ancora una volta che siamo di fronte a
questi codici, ma, onorevoli colleghi, quei
codici sono stati in tutto il mondo apprezzati
per n loro contenuto, per la loro dinamica,
per la scienza e la conoscenza che ne infor-
ma le singole norme. Ma oerto i codici hanno
fatto n loro tempo; oggi viviamo in un mo~
mento in cui ha maggiore prevalenza ~

pado del codice di prooedura penale ~ an~

che per una evoluzione naturale, corale e
scientifica del diritto, anche per nuove con~
quiste del diritto positivo che probabnmen~
te a quei tempi non aveva ancora fugato tut~
te le nebbie che esistevano, stratificate, l'esi-
genza di carattere sociale della difesa del~
l'individuo piuttosto che della collettività.
Ed allora in questo momento, quando la di~
fesa dell'individuo Drevalente sulla difesa
della collettività vige ed è ritenuta una
conquista sociale (la storia dirà poi la sua
parola definitiva anche in merito a questo), è
evidente che si impone la procedura accu~
satoria che nasce di fronte al magistrato, con
il pubblico ministero e le parti private sul-
lo stesso piano. La prova nasce in udienza,
con il controllo diretto e visivo non solo del
giudice, ma dell'opinione pubblica che giu~
dica il giudice. Ecco il principio accusatorio
che dobbiamo introdurre in un momento in
cui riteniamo che prevalga l'esigenza della
difesa dell'indi v,iduo su quella della collet~
tività. Quando si riteneva che prevalesse la
esigenza della collettività sull'esigenza con~
tingente e particolare dell'individuo, allora
il prooedimento accusatorio, che ancora og~
gi vige, era cieco e sordo, senza che vi fos~
se alcuna passibilità neanche per n ministro
di grazia e giustizia di ergersi, con i poteri
che la legge ancora gli conserva, a giudice
dei giudici e proporre determinati provve~
dimenti, quando qualche giudice s,i fosse
macchiato, e di proporre o incentivare deter~
minati processi.

Onorevole Ministro, parliamoci chiaro,
quando si parla fra la sua parte politica del~
l'esigenza trionfalistica di infrangere palu~
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damenti che affuscana la difesa dei diritti
del cittadina, ebbene, per quale ragiane ella
di fronte al pracedimenta in menito alle in-
tercettazioni telefaniche non si attiv,izza per
dare all'opiniane 'pubblica ,la prava che quel-
la che i suai roolIeghi affermano. in quest'Au-
la, teoricamente ma can enfasi trianfalistica,
ha un Tiflessa neHa realtà? Che le esigenze
reali della politica si debbano fermare di
fronte aH'esigenza di giustizia? Se un mini-
stro ha dei poteri Lieserciti,. perchè ,in ogni
caso li esercite:rebbe nei oonfront,i, se non
altro, dell'opinione pubblica che può apprez-
zare il sua gesto, la sua attività, anche se gli
abiettivi in ipotesi non venissero raggiunti.
Allora avreste il diritto di affermare solen-
nemente in questa Aula: nai abbiamo. volu-
to veramente che si accertasse la verità nel
meccanismo giudiziario ed abbiamo. operata
in canseguenza. Le sole parole sono non solo
insufficienti ma cantroproducenti. I sacia-
listi vagliano con la limitazione delle prove
caprire magagne e nan solle~itare l'accerta-
mento della verità. Questa è la sostanza!

Comunque noi abbiamo avuto sempre la
libertà, ,la spregiudicatezza di giudicare dei
nostr.i atti ,e delle nostre idee politiche, del-
le nostre azioni politiche. In quest'Aula ab-
biamo ,sempre da venti anni a questa parte
sostenuto, che io mi ricordi, l'esigenza di
un procedimento accusatorio, della parità
dei cittadini di fronte alla legge, di fronte
alla legge penale ed alla legge di procedura
penale soprattutto, quella procedura che ab-
biamo criticato come discriminatoria e per-
plessa. Il prooedimento inquisitorio non tro-
va più consensi. Non lo diciamo nari: Jo dice
il Consiglio supeI1iore della magistratura;, :10
dicono i congressi, i consessi, i recenti raduni
che hanno messo le mani nella materia in-
candescente della paralisi del processo pe-
nale, nella materia ,incandescente della giu-
stizia che è in una crisi di involuziane.

Ecco rperohè è delit,tuoso mettere anoora
sabbia nell'ingranaggio del processo e to-
gLiere così al giudice anche la possibilità di
una libera valutazione delle prove. Senza
ricordare che si è voluto mettere ancora sab-
bia nell'ingranaggio inquisitorio, per evitare
che alcuni processi si avviassero ad una le-
gittima soluzione.

Ecco, anorevali colleghi, il giudizio. che
scaturisce dalla nostra parte. Siano. create
le ipotesi criminose che calpiscono le inter-
cettazioni ,telefoniche: ci vedrete schierati
in quella trincea. Si attui veramente il pro-
cesso accusatorio can un procedimento snel-
lo di fronte al pubblico che giudica dei giu-
dici, di frante àl pubblico ministero e alle
parti che sono sulla stesso piano e noi sta-
remo lì a valutare la vostra opera e a dare
H nostro consenso e la nostra esperienza
per un procedimento moderno. Sia veramen-
te cancellata la discriminazione. State pru-
denti nei giudizi: non vogliamo il giudice
asettico, fuori della :realtà e corazzato con-
tro le idee politiche: è assurdo che ve lo ri-
cordiamo. Infatti lo abbiamo sostenuto quin-
dici anni fa da questi banchi per quanto ri-
guarda gli "insegnanti; lo diciamo oggi per
quanto riguarda il giudice. Viva il giudice
con le fillest:r~eaperte, che respiri l'aria che
respiriamo noi, che abbia le idee che noi
abbiamo, che possa nutrirsi dal punto di
vista culturale delle idee anche politiche.
Ma noi siamo nettamente contrari alla mi-
lizia di partito da parte del giudice rpeI1chè
l'attivismo di partito non si concilia con
!'indipendenza. Ci sono esempi che abbia-
mo fatto, che faremo, che il Ministro co-
nosce perfettamente e sui quali dovrebbe
mettere iIe mani. Peroiò diciamo che i,l
giudice indottrinato, ed anche nutrito di
determinate ideologie palitiche deve obbe-
dire al precetto per cui il giudice è soggetto
solo alla legge nel momento in cui giudica.
In quel momento religioso in cui il giudice
dà il praprio parere relativamente alla vo-
lantà ddla legge nel fatto OOllcreto agni di-
rettivapolitica, agni deviaziane ,idealogica
deve cedere il passo alla funzione giurisdi-
zionale. Fu la tesi di fondo dell'ex procu-
ratore generale dattaI' Guarnera: nel mo-
mento in cui giudicate dovete dipendere so-
lo dalla legge; altrimenti l'atto che voi com-
pite, che ,voi ponete in essere, mancherebbe
di assoluta credibilità. Disse una volta il
dottor Guarnera (ricordo che lo visitammo
con il senatore Mariani) che altdmenti o il
giudice verrebbe meno alla sua funzione o
veDrebbe meno, nel caso di soggezione alla
milizia di 'Partito, ad un giuramento fatto ad
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una determinata ideologia. Ecco la posizio-
ne che noi amiamo porre in evidenza. Ed ec-
co perchè con la mente aperta, serena noi
vi diciamo che il principio della libera valu-
tazione del giudioe non può essere intaccato
minimamente. P'ro"Dotipo della «[prova lega-
le}) èil giudizio di Dio. Il giudice poi non

giudica solo nel settore giuridico-penale, ma
giudica nel settore pubblicistico, nel settore
civile con libera disponibilità. Nè ci può
essere una prova che valga non secondo de-
terminati princìpi in determinati settori del-
la sua attività. È l'universalità della sua fun-
zione che si impone. Ecco, onorevoli colle-
ghi, perchè noi siamo contrari al modo con
cui questo disegno di legge ha voluto offri-
re una disciplina contorta, una disciplina che
porta nel suo seno una riserva mentale di
oelare non di scoprire la verità. Una disci-
plina che si presenta con la maschera di 'far-
tufa. Mentre si predica bene il ghigno di Tar~
tufa sorride.

Noi vogliamo abbatterlo. E il Parlamento
non verrebbe meno aHa sua funzione di di-

I fesa deUa Costituzione, di vera difesa della
Costituzione, se abbattesse questa maschera
di cartone e la calpestasse con la sua azione.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iSCJ1ittia parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Rinvio il seguito del dibattito alla seduta
pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del gimno.

La seduta è tolta (ore 12,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


